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QUADERNI GRIGIONI ITALIANI

PAGINE DEI GIOVANI

ULTIMO CANTO.

(Dal tedesco di Salis-Seewis)

Nella silente

terra, chi ci tragitta?

Gia velasi di nebbia ognor pii fitta

il ciel serale a noi e aspri alla sponda
minaccian scogli. Sovra U'onda —

di la — qual mano lieve ci tragitta,
nella terra silente?

A te, o silente terra,

al nobilitamento schiuso regno!
Dell'alme belle mattutini sogni,

di novella esistenza dolce pegno!
Rettamente chi della vita ad ogni
‘tenzone resse, il seme di sua speme
porta nella silente terra,

O terra, o terra!

A noi, cui la procella

sovrasta, il pitt soave messaggero
del fato accenna, indietro la facella
rivolta, e lieve, col suo legno nero,
dei grandi morti ci tragitta nella
silente terra.

REMO FASANI
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